
in vicinanza agli scogli di Parana sotto il i rf r}.r) i di latitu­
dine sud, ha trenta leghe di larghezza verso la parte set- 
ten (rionale, e distendendosi per una lunghezza all ’ incirca 
di altre trenta leghe verso il sud vi forma la gola di Yu- 
quicupa e diventa il Mirinay uno degli affluenti dell’ U ru­
guay. Una cosa notabilissima, dice A zara, è che questo 
lago non riceve nè fiumi, nè ruscelli, nè sorgenti; è man­
tenuto dalla semplice filtrazione del  Parana, a cui è vici­
nissimo, senz’ avere con esso alcuna visibile comunicazione. 
Questa filtrazione è cosi considerevole da fornire 1’ acqua 
di tre fiumi che n’ escono per gettarsi nel Parana. Tali 
correnti, chiamate Santa Lucia, Corrientes c Batclles, sono 
per modo profonde da non potersi mai guadare. Giusta le 
esperienze di l la lley , Azara valuta la quantità d’ acqua 
tolta per evaporazione dalla superficie di cento miglia ma­
rittime quadrate del lago ad oltre settantamila tonnellate 
al giorno. Le acque non provano alcuna sensibile varia­
zione durante il corso dell’ anno. L a  quantità di piante 
acquatiche di cui è in gran parte ripieno non permise di 
riconoscerne l’ interno. Azara suppone che il Parana anti­
camente traversasse questo lago, e clic il fiume si divides­
se poscia nei quattro che ne escono attualmente, e ritiene 
che il Parana non tarderà a ripigliare 1’ antico suo letto.

Il lago Guanacacho, situato nei Pampas, scarica le sue 
acque, mediante il canale Desaguadero, nel lago Bebedero, 
in vicinanza a San Luigi.

La Laguna Bianca, o lago Bianco, è situata non lun- 
ge dal Rio Dulce.

Il paese piano del Gran Chaco è intersecato da laghi 
formati dallo straripamento del Paraguay. È  lo stesso di 
Aguaracuty situato verso il 25°, e di quelli d’ Ypoa a ?.6°, 
di Neeinbuco a 270, e di quelli a ll ’ est del fiume Para­
guay. Tutti questi depositi d ’ acqua sono poco profondi, 
particolarmente quello di Mandilia a 25°20 ' di latitudine; 
quello d’ Ypacarary verso i 25023;, quello d’ Ybera  al sud 
del Paran a;  quello di Miri e della Manguera verso i 33° 
ed altri meno grandi che si trovano ovunque.

che nell’interno del lago Ybera viveva una nazione d’indiani, casta pigmea, 
di cui danno un’ assai ben particolareggiata disposizione.
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